
L’Università di Udine, con Cantiere Friuli, ha dato risposta a due 
importanti esigenze rilevate al momento della sua attivazione: 
quella pubblica, indirizzata a contribuire alla rinascita del territorio 
friulano e quella, propria dell’Ateneo, di realizzare la missione sta-
tutaria e fondativa per una sua presenza da protagonista per «lo 
sviluppo civile, culturale, sociale ed economico del Friuli».  

La realizzazione del progetto ha contribuito ad accrescere nella 
società friulana e nei decisori la consapevolezza del ruolo del-
l’Università quale motore propulsivo per il rilancio regionale, fa-
vorendo l’attivazione di proposte di collaborazione da parte di enti 
locali, associazioni e portatori di interesse. Cantiere Friuli si pone 
di fatto come una struttura di intermediazione tra università e ter-
ritorio, il cui rapporto non è finalizzato alla valorizzazione econo-
mica della ricerca, ma a un concreto e condiviso trasferimento di 
competenze, conoscenze, progettualità e buone pratiche. 

L’impatto di Cantiere Friuli rispetto alla situazione iniziale è stato 
duplice: da un lato gli attori territoriali hanno trovato nell’Ateneo 
friulano un partner per costruire e attivare buone pratiche e per-
corsi virtuosi per migliorare la loro presenza nel contesto di rife-
rimento e, dall’altro lato, l’Università ha dato vita, come una sorta 
di spin off, a iniziative ad hoc, in risposta a specifici campi di in-
tervento indicati dai settori produttivi o dalle istituzioni. 

Qui di seguito si propongono, in sintesi, alcuni dati riassuntivi 
delle azioni svolte e alcuni esempi delle attività condotte dalle 
Officine tematiche.
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IL METODO DI LAVORO 
 

– Attivazione progettualità in risposta a specifici 
bisogni del territorio; 

– Analisi e studi per rispondere e indagare 
questioni urgenti/specifiche istanze; 

– Promozione cittadinanza attiva e 
coinvolgimento di cittadini, portatori di 
interesse e rappresentanti istituzionali; 

– Innovativo modello di coinvolgimento del 
territorio; 

– Sperimentazione di nuove pratiche 
partecipative; 

– Co-progettazione di policy a supporto degli 
enti decisori; 

– Collaborazione interdipartimentale; 

– Approccio multidisciplinare. 

 

 

ALCUNI DATI 
 
Università: 

41  
docenti e ricercatori coinvolti  
nelle Officine tematiche; 

181  
interventi di docenti e ricercatori Uniud alle 
iniziative; 

14  
assegni di ricerca attivati con 7 giovani 
ricercatori 

340  
ore/persona di studenti tirocinanti interni; 

64  
studenti partecipanti all’Hackathon #UniUDINE; 

 

Territorio: 

45  
esperti esterni nei gruppi di lavoro delle Officine 
Tematiche; 

55  
eventi (incontri, workshop, conferenze stampa 
e presentazione risultati); 

36  
collaborazioni con Enti terzi coinvolti  

182  
interventi di esperti esterni agli eventi; 

37  
interventi di rappresentanti istituzionali. 

 
 
LE PRATICHE E GLI STRUMENTI 
 
– Hackathon/maratone di idee; 

– Rilevazione dei bisogni e co-progettazione; 
– Metodologie partecipative; 

– Workshop;  

– Somministrazione questionari;  

– Seminari itineranti;  

– Interviste alle associazioni del territorio; 

– Interventi tecnici mediati dal linguaggio 
dell’arte e della musica; 

– Apertura di luoghi solitamente chiusi 
al pubblico. 
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ANALISI E STUDI  
PER E CON IL TERRITORIO  
 
– Indagine sul brain drain: intenzione all’espatrio 

dei laureati dell’Università di Udine;  

– Studio andamento demografico e spopolamento 
in area montana in Friuli Venezia Giulia; 

– Studio andamento demografico e denatalità in 
Friuli Venezia Giulia; 

– Analisi sui settori imprenditoriali  
regionali emergenti; 

– Analisi, studio e progettazione delle aree 
industriali e produttive APEA;   

– Percorso di confronto “L’identità del Friuli: 
necessità e valore di un approccio scientifico  
e multidisciplinare”; 

– Universitudine: Azioni e strategie per uno 
sviluppo condiviso di Udine città universitaria; 

– Analisi immobili sfitti e individuazione  
di possibili destinazioni d’uso e utenze  
in Borgo Grazzano (Udine);  

– Indagine “Gli studenti Uniud ai tempi del 
Coronavirus tra percezioni e consapevolezze”. 

 
 
CO-PROGETTAZIONE DI POLICY E 
PARTERNARIATI 
 
– Stesura linee guida APEA in collaborazione con 

la Regione Friuli Venezia Giulia; 

– Collaborazione alla elaborazione dello statuto 
della Comunità di Montagna della Carnia; 

– Stesura norma di attuazione regionale, 
nell’ambito della potestà legislativa primaria, in 
materia di tributi locali; 

– Masterplan di progetto per la riqualificazione 
ciclabile, pedonale e urbana con il Comune di 
Tavagnacco; 

– Collaborazione con il Comune di Udine  
per lo studio propedeutico alla redazione  
del Piano per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA); 

– Accordo attuativo stipulato con il Comune e 
l’Università di Udine per lo sviluppo di un 
Sistema informativo territoriale; 

– Coordinamento del tavolo di lavoro con i 
principali soggetti coinvolti per la realizzazione 
dell’APEA presso il Consorzio del prosciutto di 
San Daniele; 

– Contributo alla stesura della  
“Strategia regionale aree interne”; 

– Collaborazione all’aggiornamento e alla 
formazione dei decisori pubblici in 
collaborazione con ANCI FVG e OCSE; 

– Mappatura delle buone pratiche  
delle associazioni del territorio  
nell’ambito dell’Active Ageing; 

– Elaborazione proposta progettuale  
LIFE EU per il risanamento area industriale 
inquinata di Torviscosa; 

– Partecipazione al percorso di sviluppo locale 
“Carnia 2030”; 

– Progetto mobilità sostenibile e micro-mobilità: 
studio di fattibilità finalizzato all’attivazione di 
un servizio comunale di monopattini elettrici; 

– Collaborazione progettuale e realizzativa  
al Festival “Vicino/lontano Mont”; 

– Condivisione di proposte progettuali in ambito 
montano: Terre Alte tra confini e frontiere; 
Estensioni; Ikarus; Vetrine 
digitali; Alpi Educanti; Terre d’Incanto; PNRR 
Borghi - Prato Carnico; 

– Collaborazione con l’Amministrazione 
comunale di Resia per percorso partecipativo 
nell’ambito della progettazione “la scuola del 
parco”; 

– Progetto di ricerca “Pendolarismo contro 
mano” in collaborazione con Carnia Industrial 
Park; 

– Collaborazione con Comune di Rigolato  
per progettazione futuro del paese in relazione 
alla costruzione della variante stradale; 

– Progettazione e realizzazione nell’ambito  
della SNAI della Mountain School delle Valli  
e Dolomiti friulane. 
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ALTRE ATTIVITÀ E PRODOTTI 
 

Portale del riuso 
Buona pratica con la quale l’Università di Udine 
dismette gratuitamente attrezzature e beni 
funzionanti (mobilio, PC, tablet, stampanti, 
ecc.) ad altri enti pubblici, scuole e 
organizzazioni no profit (https://riuso.uniud.it). 
Enti iscritti fruitori del sistema: 71 Associazioni 
e 32 Scuole. 

Portale/piattaforma Orienta Salute.  
Fare rete per migliorare la salute” 
(www.orientasalute.it), dedicato 
all’informazione socio-sanitaria, al benessere 
delle comunità e al sostegno di categorie 
fragili. 

Produzione del progetto  
cinematografico ‘L’uomo selvatico’ 
nell’ambito delle attività di Bosco regione.  

Produzione di 32 video informativi  
di educazione medico-sanitaria (canale YT 
OrientaSalute). 

 

 

COLLANA EDITORIALE  
DI CANTIERE FRIULI 
 
1. NUOVA EMIGRAZIONE.  
La propensione all’espatrio dei laureandi 
dell’Università di Udine, Gian Pietro Zaccomer, 
Forum, Udine, 2019. 

2. UNA GRANDE SPINTA.  
Dopo dieci anni di crisi, analisi e proposte per 
ricostruire una speranza di futuro per il territorio 
friulano, Sandro Fabbro, Elisabetta Paviotti e 
Domenico Tranquilli, Forum, Udine, 2019.  

3. UNIVERSITÀ E NUOVE TECNOLOGIE. 
Strumenti digitali di supporto alle decisioni per 
il governo smart del territorio, Carlo Tasso, 
Salvatore Amaduzzi e Luca Cadez, Forum, 
Udine, 2020. 

4. NUOVE COMUNITÀ.  
La presenza straniera in Friuli Venezia Giulia,  
(a cura di) Alessio Fornasin, Andrea Guaran e 
Gian Pietro Zaccomer, Forum, Udine, 2020.  

5. IL ‘CANTIERE’ DELLA FINANZA LOCALE. 
Il sistema territoriale integrato: dai rapporti 
finanziari a una nuova cultura istituzionale, (a 
cura di) Elena D’Orlando e Francesco 
Emanuele Grisostolo, Forum, Udine, 2020. 

6. IMPRESE E IMPRENDITORI.  
Nuovi fattori produttivi in Friuli Venezia Giulia: 
dinamiche ed esperienze di valorizzazione, 
Maria Chiarvesio, Andrea Moretti e Paolo 
Ermano, Forum, Udine, 2020.  

7. BOSCOREGIONE.  
Rigenerare la città e il territorio, Mariapia 
Comand, Christina Conti, Giovanni La Varra, 
Luca Marchiol, Andrea Mariani, Ambra Pecile, 
Maurizia Sigura, Elisa Tomat, Forum, Udine, 
2021. 

8. CANTIERI URBANI E PAESAGGI 
INDUSTRIALI DEL FRIULI, 
Christina Conti, Giovanni La Varra, Ambra 
Pecile, Linda Roveredo, Forum, Udine, 2021. 

9. UN’IDEA DI BOSCO 
Erica Barbiani, Forum, Udine, 2021. 

10. L’IDENTITÀ DEL FRIULI:  
SCIENZA E COSCIENZA 
(a cura di) Claudio Cressati e Elena D’Orlando, 
Forum, Udine, 2021. 

11. ORIENTA SALUTE 
Un progetto sperimentale per raccontare la 
salute attraverso le storie, le reti, le buone 
pratiche e la comunicazione multimediale, 
Silvio Brusaferro, Carolina Laperchia, Mario 
Casini, Forum, Udine, 2021. 

12. CITTADINI PER L’EUROPA 
dal dibattito accademico alle politiche culturali, 
Matteo Daicampi, Francesco Emanuele 
Grisostolo, Forum, Udine, 2021. 
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